
 
 

 

 
 

 
 

DETERMINAZIONE 

 

ECONOMICO-FINANZIARIO 

 

NUMERO GENERALE 152  

DATA  01/04/2026  

 

 

OGGETTO : 

ACQUISTO DELLA FORNITURA DI “CARTA A4 80 GR BIANCA 

IN RISME” PER GLI UFFICI DELLA COMUNITÀ MONTANA DI 

VALLE CAMONICA E DEL CONSORZIO COMUNI BACINO 

IMBRIFERO MONTANO DI VALLE CAMONICA MEDIANTE 

PIATTAFORMA DI APPROVVIGIONAMENTO DIGITALE. ANNO 

2026. 

DETERMINA A CONTRATTARE E AVVIO PROCEDURA DI 

ACQUISTI TRAMITE AFFIDAMENTO DIRETTO ART. 50 

COMMA 1 D.LGS. 36/2023.  

CPV: 30197642-0 - CIG: BB16D1AF66 



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
ECONOMICO-FINANZIARIO 

 

PREMESSO CHE: 
- con deliberazione assembleare n. 22 in data 22/12/2025, è stato approvato 

il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) relativo al triennio 
2026/2028; 

- con deliberazione assembleare n. 23 in data 22/12/2025 è stato approvato 
il Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2026/2028; 

- con Decreto del Presidente n. 01/2026 in data 12/01/2026 prot. 270, sono 
stati individuati i Responsabili di Servizio per l’anno 2026; 

- con deliberazione della Giunta Esecutiva n. 1 in data 12/01/2026 è stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.); 

- con Convenzione in data 30/04/2012 la cui scadenza è stata prorogata al 
30/04/2032 con deliberazione dell’Assemblea n. 33 del 27/12/2021, è stata 

approvata la Gestione in forma associata e coordinata di funzioni e servizi 
tra la Comunità Montana ed il Consorzio Comuni BIM di Valle Camonica; 

 

CONSIDERATO che occorre provvedere all’acquisto di carta A4 80 gr bianca in 
risme per il funzionamento dei vari uffici come meglio specificato nell'allegato 

1, si specifica che il servizio dovrà essere svolto presso la sede dell’Ente a 
Breno (BS), in Piazza Tassara 3; 

 
RILEVATO che ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023 il RUP è il responsabile 

del servizio; 
 

RICHIAMATO l’articolo 192, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 il 
quale dispone che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da 

apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante:  
- il fine che con il contratto si intende perseguire;  

- l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;  
- le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in 

materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono 

alla base;  
 

DATO ATTO CHE: 
- In base a quanto previsto dalla nuova formulazione dell’art. 1, comma 450 

della L. n. 296 del 27.12.2006, così come modificato dall’art. 7 comma 2 del 
D.L. n. 52 del 7.5.2012 (convertito con L. n. 94 del 6.7.2012), per le 

forniture di beni e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria anche 
gli Enti Locali sono ora tenuti a fare ricorso al Mercato Elettronico della P. A. 

(MEPA) CONSIP, ovvero ad altri mercati elettronici. 
- Ai sensi dell’art. 1 del D.L. n. 95 del 2012, i contratti stipulati in violazione 

degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi 
a disposizione da CONSIP sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono 

causa di responsabilità amministrativa. 
 

CONSIDERATO che : 



- il valore complessivo assumibile della fornitura è valutabile in € 1.017,48 
IVA compresa;  

- il D.Lgs. n. 36/2023 stabilisce che l'affidamento dei contratti pubblici aventi 

ad oggetto lavori, servizi forniture, sotto soglia avviene nel rispetto dei 
principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, 

trasparenza, proporzionalità; 
- il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con L. 135/2012, all’art. 1 prevede 

l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di provvedere 
all’approvvigionamento attraverso gli strumenti di acquisto messi a 

disposizione dalla Consip S.p.A.;  
- la presente acquisizione è sottoposta a condizione risolutiva ai sensi dell’art. 

1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art. 1360 cod. civ., in caso di esito 
negativo del controllo di veridicità delle dichiarazioni rese dal Fornitore ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; 
 

VERIFICATO che non esiste, al momento, la possibilità di avvalersi, per la 
fornitura in oggetto, di convenzioni attivate ai sensi dell’art. 26, comma 3 della 

L. 488/1999 da Consip S.p.A. per conto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze come risulta dall’apposito sito internet www.acquistinretepa.it ; 
 

DATO ATTO CHE trattasi di acquisizione di servizio di importo complessivo 
inferiore a 140.000 €; che sono state effettuate, in ordine alla qualità ed al 

prezzo, scrupolose indagini di mercato, si ritiene conveniente per l’ente 
l’esercizio della facoltà concessa dall'art. 50, comma 1 del codice dei contratti, 

e quindi di procedere all’affidamento diretto della fornitura di cui trattasi; 
 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano 
rivestire un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto 

dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in primo luogo per 
il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 

 
APPURATO: 

- che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle 

prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso 
decreto, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le 

seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 
150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 
140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
- l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 

1, lettera d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza 



una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più 
operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione 

appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e 

quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 
requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

- ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile 
dato l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in 

quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione 
di attività amministrativa con evidente violazione del principio del risultato 

di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023;  
- ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli 

affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione 
automatica delle offerte anomale; 

- che, in tema di imposta di bollo, si rende applicabile quanto disposto 
all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

- il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori 
impiegati nell’appalto risulta essere adeguato; 

 

PRECISATO che: 
- in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, 

con riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie 
provvisorie di cui all’articolo 106; 

- con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, 
si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle 

prestazioni in parola, in considerazione del ridotto valore economico delle 
stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi in sede 

di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla 
stazione appaltante; 

 
TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una 

consultazione tra più operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla 
possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni contrattuali con 

vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti; 

 
VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i 

termini dilatori previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non 
si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza europea; 
 

RITENUTO di dover approvare i seguenti documenti specifici della stazione 
appaltante, che costituiranno la documentazione della RDO: 

- “Dettaglio tecnico economico” Allegato 1; 
 

RITENUTO di assumere idoneo impegno di spesa; 
 

ATTESTATO che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d'interesse 
alcuno in relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell'art. 6 bis della legge 

n. 241/90 e s.m.i., dell'art. 7 del D.P.R. n. 62/2013; 



 
ACCERTATO, ai sensi dell'art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 

102/2009, la compatibilità dei pagamenti derivanti dall'assunzione del presente 

impegno di spesa con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza 
pubblica; 

 
RITENUTO di dover provvedere in merito ottemperando alle disposizioni 

legislative in materia; 
 

DATO ATTO CHE, come previsto all’art. 1 comma 13 del D. L. 95/2012, 
convertito in Legge n° 135/2012, in caso di sopravvenuta disponibilità di una 

convenzione Consip di cui all’art.26, comma 1, della legge 488/1999 avente 
per oggetto beni e/o servizi comparabili con quelli oggetto della presente 

procedura di approvvigionamento, si procederà alla risoluzione del contratto 
previa formale comunicazione all'appaltatore con preavviso non inferiore a 

quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al 
decimo delle prestazioni non ancora eseguite, nel caso in cui, tenuto conto 

anche dell'importo dovuto per le prestazioni non ancora eseguite, i parametri 

della convenzione Consip siano migliorativi rispetto a quelli del contratto 
stipulato e l'appaltatore non acconsenta ad una modifica, proposta da Consip 

s.p.a., delle condizioni economiche tale da rispettare il limite di cui all'articolo 
26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488; 

 
VISTO l’art. 183 commi 6 e 7 del D. Lgs n. 267/2000; 

 
DATO ATTO che il Codice Identificativo di Gara (CIG) da comunicare al 

soggetto interessato è il seguente: BB16D1AF66 e che: 
- l’appaltatore, il sub-appaltatore e il sub-contraente sono tenuti ad assolvere 

a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge 136/2010 al fine di 
assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto; 

- Il mancato assolvimento di tali obblighi comporterà la risoluzione di diritto 
del contratto ai sensi del comma 9 bis del citato art. 3; 

 

RICHIAMATI: 
- il D.Lgs. n. 118/2011, attuativo della legge delega in materia di federalismo 

fiscale n. 42/2009, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi”, che prevede una complessiva riforma del sistema di 
contabilità degli enti locali finalizzata ad una loro armonizzazione tra le 

diverse pubbliche amministrazioni, ai fini del coordinamento della finanza 
pubblica; 

- il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 
4/2 al D.Lgs. n. 118/2011; 

- il D.Lgs. 267/00 e s.m.i., in particolare l’art. 183 “Impegno di spesa”; 
 

CONSIDERATO: 
- che il principio della competenza finanziaria potenziata prevede che tutte le 

obbligazioni giuridicamente perfezionate, attive e passive, devono essere 



registrate nelle scritture contabili quando l’obbligazione è perfezionata 
(impegno), con imputazione all’esercizio in cui essa viene a scadenza; 

 

RITENUTO che l'istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto 
consenta di attestare, come si attesta con la firma del presente 

provvedimento, la regolarità e la correttezza dell'atto ai sensi e per gli effetti di 
quanto dispone l'art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e l'art. 5 del vigente 

Regolamento dei controlli interni; 
 

ATTESTATA la rispondenza di quanto oggetto del presente atto a criteri di 
opportunità, economicità ed efficacia, la competenza e l’interesse dell’Ente 

all’adozione dell’atto medesimo nonché l’osservanza, la regolarità e la 
correttezza delle procedure e degli atti preordinati alla sua adozione 

 
 

DETERMINA 
 

 

1. di avviare la procedura di affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50 del D. 
Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., per la fornitura di n. 300 risme di carta A4 80 gr 

bianca - anno 2026, per gli uffici della Comunità Montana di Valle Camonica 
e del Consorzio Comuni Bacino Imbrifero Montano di Valle Camonica 

mediante piattaforma di approvvigionamento digitale; 

2. di aggiudicare alla ditta Gamma Darfo S.r.L.  con sede in Via Montegrappa 

33 - 24060 – Rogno (BG), la fornitura di “n. 300 risme di carta A4 80 gr 
bianca” come meglio si specifica nell'Allegato 1 ,per un importo stimato di € 

1.017,48 IVA compresa; 

3. di dare atto che la presente aggiudicazione è definitiva ed efficace in quanto 

trattasi di ordine tramite il Mercato della Pubblica amministrazione; 

4. di dare atto che, ai sensi dell’art. 183, comma 8, D.lgs. n. 267/2000, il 

sottoscritto ha accertato preventivamente che il programma dei conseguenti 
pagamenti relativi all’impegno di spesa che si assume con il presente atto è 

compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza 

pubblica in materia di pareggio di bilancio come, peraltro, accertato con la 
sottoscrizione del presente atto da parte del Responsabile dell’Area 

contabile ai sensi e per gli effetti dell’art. 183 comma 7 e dell’art. 147-bis 

del d.lgs. n. 267/2000; 

5. di dare atto che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. 
n. 36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo 

decreto, il rapporto contrattuale si intende perfezionato mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito 

scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi 
elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 

910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

6. di attribuire alla presente determinazione valore contrattuale, con efficacia 

decorrente dalla data di sottoscrizione da parte dell’operatore aggiudicatario 



a titolo di accettazione, con le seguenti clausole essenziali richiamate in 

preambolo anche ai sensi dell’art. 192 del d.lgs n. 267/2000;  

7. di approvare, quale parte integrante e sostanziale del presente atto i 

seguenti documenti specifici della stazione appaltante, che andranno a fare 

parte della documentazione della trattativa diretta: 

• Dettaglio tecnico economico Cancelleria – Allegato 1; 

8. di dare atto che l’importo complessivo posto a base della trattativa diretta è 

stimato in complessivi € 834,00 + IVA; 

9. di impegnare, ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000, la spesa 

complessiva di € 1.017,48 (IVA compresa), a titolo di “n. 300 risme di carta 
A4 80 gr bianca”, in relazione all’esigibilità dell’obbligazione (scadenza 

giuridica) come segue: 

Creditore 

Gamma Darfo S.r.l. – n. 1 bancale da 
300 risme Carta bianca per fotocopie 

gr. 80 f.to A4 

Missione 09 Programma 05 Titolo 1 Macroaggregato 03 UEB 

 

0905103 

Esercizio 
Piano dei conti 

finanziario 
Capitolo/articolo Importo 

2026 U.1.03.01.02.999 1054/0 € 1.017,48 

10. di stabilire che a tale affidamento sarà attribuito il seguente CIG: 

BB16D1AF66; 

11. di precisare che per l’avvio delle prestazioni in parola, anche in 

osservanza del principio di tempestività di cui all’art. 1 del Dlgs n.36/2023, 

si procederà, a cura del RUP, dopo la verifica dei requisiti dell’affidatario; 

12. di demandare al RUP: 

13. anche per mezzo degli Uffici competenti, tutti gli adempimenti derivanti 

dalla presente determinazione; 

14. gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli 

artt.20 e 23 del d.lgs. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui 
risultati delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del 

Dlgs n. 36/2023; 

15. di dare atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010, saranno assolti gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari; 

16. di specificare che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso 
al Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia entro 30 giorni 

dall’ultimo di pubblicazione all’albo pretorio on-line. 

*** 

 
 



 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 Economico-Finanziario 

 GIUSEPPE MAFFESSOLI / InfoCert S.p.A. 

 



 
 

 
 

 
Allegato alla Determinazione N° 152 del 01/04/2026  
 
OGGETTO :  ACQUISTO DELLA FORNITURA DI “CARTA A4 80 GR BIANCA IN 

RISME” PER GLI UFFICI DELLA COMUNITÀ MONTANA DI VALLE 
CAMONICA E DEL CONSORZIO COMUNI BACINO IMBRIFERO 
MONTANO DI VALLE CAMONICA MEDIANTE PIATTAFORMA DI 
APPROVVIGIONAMENTO DIGITALE. ANNO 2026. 
DETERMINA A CONTRATTARE E AVVIO PROCEDURA DI 
ACQUISTI TRAMITE AFFIDAMENTO DIRETTO ART. 50 COMMA 1 
D.LGS. 36/2023.  
CPV: 30197642-0 - CIG: BB16D1AF66  

 
 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA 

(art. 151, 4° comma, D.Lgs. n. 267/2000) 
(art. 147 bis, 1° comma, D.Lgs. n. 267/2000) 

(art. 6 regolamento dei controlli interni) 
 

Si attesta la regolarità contabile e copertura finanziaria della determinazione 

di cui all'oggetto: FAVOREVOLE  

 

 

 

Data Esecutività : 01/04/2026 

 

 Il Responsabile del Servizio 

 GIUSEPPE MAFFESSOLI / InfoCert 

S.p.A. 
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QUANTITA' OGGETTO PRODUTTORE FORNITORE IVA

300
Fabriano Leonardo Risma A4 80 gr 500 fogli Bianco

€ 2,780 € 834,00 22% € 183,48 € 1.017,48

300 TOTALE € 834,00 € 183,48 € 1.017,48

PREZZO A BASE 
D'ASTA

PREZZO 
TOTALE

% 
IVA

PREZZO 
CON IVA
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